
A volte, per comprendere l’essenza di un progetto ambizioso, occorre partire dall’ispirazione, dal 
sentimento che ha generato la scintilla.  
 
Più che l’inizio di un nuovo tragitto, l’approdo della zona classica dell’Amarone rappresenta per  
Ca’ Rugate la consacrazione di un percorso agricolo ed enologico. 
Dopo oltre vent’anni di esperienza nella Valpolicella doc, con l’apprendimento e gli insegnamenti 
che solo tante vendemmie di determinate uve ti possono far vivere, era giunta l’ora di cimentarsi 
con l’area classica della denominazione, la punta della piramide, dove hanno sede le aziende e i 
terroirs che hanno determinato il successo planetario di questo vino unico.  
 
Ca’ Rugate, è arrivata quindi nella zona classica con umiltà e pazienza. 
Ha studiato, imparato e ora, con massimo rispetto per chi ha scritto la storia, si affaccia per la prima 
volta sul versante dell’Amarone zona classica con il suo Cima Caponiera, la cui vigna si trova nella 
frazione di Monte, all’interno del comune di Sant’Ambrogio della Valpolicella, a circa 600 metri 
s.l.m.  
 
Da questo luogo, carico di energia, si ammira un paesaggio unico, che si affaccia dal Lago di Garda 
sino alle Dolomiti, riassunto nel breve pensiero presente nella retro etichetta:  
 
<< Cima Caponiera, come un dipinto, tra ossigeno, vento, lago e montagne in controluce, per 
tratteggiarne la memoria >>.  
 
Nel seguire l’ispirazione è stato anche considerato un fattore con il quale occorre e occorrerà 
confrontarsi per chi deciderà di continuare a fare il vigneron: il cambiamento climatico o climate 
change. 
Il Climate Change, argomento molto presente e altrettanto dirimente nella scena enologica 
mondiale degli ultimi anni, ha contribuito a spostare l’attenzione verso le vigne in altura, quelle che, 
per naturale complessità orografica, sono sempre state più ostiche da coltivare. 
La variazione dei parametri metereologici influirà in forma determinante nelle scelte agronomiche 
degli anni a venire. Ca’ Rugate ha alle spalle un’attitudine spiccata e solida verso il lavoro in vigne 
complicate, alte e ripide. 
Questa somma di esperienze ha orientato la scelta di Cima Caponiera. 
I circa 600 metri di altitudine della vigna sono a testimoniare la volontà e l’obiettivo di concepire vini 
dall’energia pulsante, anche quando ci si trova di fronte ad una tipologia di per sé molto strutturata. 

L’imprinting Ca’ Rugate, coerente nel corso dei decenni, sia sul fronte dei vini bianchi che sul fronte 
dei vini rossi, riassumibile in un equilibrio tra sostanza, complessità e alto punto di bevibilità, si ritroverà 
anche in quest’ultima grande sfida: l’Amarone classico riserva Cima Caponiera. 

In ultimo il nome: Caponiera, evocativo di antica fortezza, avamposto a difesa del territorio,  
tramandato nel tempo per riconoscere l’areale; un vero e proprio lieu-dit, come direbbero in  
Borgogna.  
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